
 

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO 

2016/679 SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NELL’AMBITO DEL SISTEMA 

DI SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI (“WHISTLEBLOWING”) 

 

In attuazione alla vigente normativa in materia (D.Lgs. 24/2023 – “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”) CRI.ALE 

S.r.l.  ha implementato un sistema per la ricezione e gestione delle segnalazioni di presunti illeciti, 

che consente la gestione della segnalazione (“Segnalazione”) presentata da Lei alla Società mediante 

specifico canale dedicato della Società medesima. 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679 (in seguito “GDPR”), la CRI.ALE 

S.r.l.  quale Titolare del trattamento, rende l’informativa sul trattamento dei dati/informazioni 

personali (“Dati”) che La riguardano (in qualità di “Segnalante”), acquisiti direttamente o altrimenti 

acquisiti, in riferimento alla “Segnalazione” da Lei effettuata, nonché sul trattamento dei 

dati/informazioni dei soggetti interessati dalla Segnalazione stessa.  

 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

CRI.ALE S.r.l.  è Titolare del trattamento dei Suoi dati personali, quale Segnalante, e/o degli altri 

soggetti interessati dalla Segnalazione per le attività di gestione del Whistleblowing.  

Il Titolare del trattamento ha nominato l’Avv. Vincenza Del Prete a norma dell’articolo 37 del 

Regolamento, quale Data Protection Officer (DPO), contattabile all’indirizzo email 

dpo.avv.vincenzadelprete@gmail.com 

 
2. TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI 

Nell’ambito del procedimento di “Whistleblowing”, i dati/informazioni personali oggetto di 

trattamento sono i Dati del “Segnalante” (o “Interessato”), del “Segnalato” e delle persone coinvolte 

e/o collegate ai fatti oggetto della Segnalazione”, quali, per esempio, eventuali testimoni (in seguito 

“Interessati”). Tali Dati, raccolti e trattati dal Titolare, includono dati personali “comuni” 

dell’Interessato/Segnalante quali nome e cognome, indirizzo email, numero telefonico, codice fiscale, 

la posizione lavorativa ricoperta, ogni altra informazione presente nella Sua segnalazione, e, 

eventualmente, in alcuni casi, ove necessario, anche dati appartenenti a particolari categorie ex art. 9 

GDPR o dati relativi a condanne penali e reati ex art. 10 del GDPR per i motivi di interesse pubblico 

rilevante di cui al Decreto Whistleblowing e comunque nei limiti di quanto consentito dalla normativa 

in materia, inclusi gli articoli 9 e 10 del GDPR. I Dati sono raccolti mediante l’apposito “canale di 

segnalazione interna” tramite il software My Whistleblowing con link di accesso sul sito 

www.carpoint.it. 

I dati sono forniti volontariamente dall’Interessato/Segnalante, anche in forma anonima, al Titolare, 

il quale non tratterà dati che non siano strettamente necessari alle finalità di cui al successivo punto 

3.  

3. FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I Dati personali sono trattati esclusivamente per le finalità di istruttoria ed accertamento dei fatti 

oggetto della Segnalazione e di adozione degli eventuali conseguenti provvedimenti, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. 24/2023. In particolare, i Dati personali raccolti sono solo quelli necessari e 

pertinenti per il raggiungimento delle finalità sopra indicate, sulla base del “principio di 

minimizzazione”. Rispetto a questi dati, il loro conferimento è volontario e l’Interessato è pregato di 

fornire soltanto i dati necessari a descrivere i fatti oggetto della Segnalazione senza comunicare dati 

personali ridondanti ed ulteriori a quelli necessari rispetto alle finalità sopra indicate. Nel caso siano 

forniti, il Titolare si asterrà dall’utilizzare tali Dati e li cancellerà. I Dati personali sono trattati sulla 

http://www.carpoint.it/


base giuridica dell’obbligo di legge, ex art. 6, co.1 lett. c) (D.Lgs. 24/2023 – D.Lgs. 231/01), a gestire 

le Segnalazioni di illeciti, di cui sia venuto a conoscenza il Segnalante per ragioni di lavoro, 

nell’ambito del proprio contesto lavorativo o per altre ragioni, nonché a tutelare gli Interessati interni 

ed esterni coinvolti nel procedimento di “Whistleblowing”. 

Nel caso invece ricorra l’ipotesi di comunicazione dei dati personali a soggetti diversi da quelli 

espressamente autorizzati dal Titolare, il segnalante dovrà prestare il suo consenso specifico alla 

segnalazione ai sensi degli, tramite piattaforma artt. 6.1. lett. a) e 7 del GDPR. 

 

4. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I dati sono raccolti, nel rispetto delle norme vigenti, a mezzo di strumenti elettronici, telematici e 

manuali, con logiche strettamente connesse alle finalità sopra indicate, in modo da garantire la 

sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. In particolare, sono raccolti tramite i seguenti strumenti 

elettronici/telematici: 

• la piattaforma on line “canale di segnalazione interna” denominata My Whistleblowing , ex 

art. 4 D.Lgs. 24/2023, fornita da un provider esterno selezionato che adotta un sistema di 

segnalazioni di illeciti aziendali conforme alla Direttiva (UE) 2019/1937, che garantisce la 

sicurezza e la protezione dei dati oltre che la riservatezza delle informazioni. 

Tale piattaforma consente l’invio di segnalazioni in forma scritta, sia in forma anonima che 

in forma non anonima, e permette di mantenere le interlocuzioni con il Segnalante e fornire 

riscontro alla Segnalazione, nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa.  

Inoltre, specifiche misure tecnico-organizzative, quali la crittografia, sono adottate, ai sensi 

dell’art. 32 GDPR, per garantire la tutela dell’identità degli Interessati, nonché l’eventuale 

anonimia del Segnalante ed il completo anonimato nell’accesso alla piattaforma (no log).  

 

5. TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati personali saranno conservati solo per il tempo necessario alle finalità per le quali vengono 

raccolti nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5.1.c) GDPR ed, in particolare, alle finalità 

di gestione dell’istruttoria, di conclusione dell’attività di definizione della Segnalazione e di adozione 

dei relativi provvedimenti, in caso di accertamento, e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla 

data di comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 24/2023 e dall’art. 5, comma 1 del GDPR. 

 

6. DESTINATARI DEI DATI 

Destinatario dei dati personali è l’Organismo di Vigilanza di CRI.ALE che, in conformità a quanto 

previsto dalla vigente normativa in materia e dalla procedura di gestione delle segnalazioni 

(Whistleblowing) adottata dalla Società, è tenuto a garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante. Nella fase di accertamento della fondatezza della segnalazione, laddove si renda 

necessario per esigenze connesse alle attività istruttorie, i dati personali potranno essere inoltrati ad 

altre strutture e/o funzioni della Società. In tale ipotesi, i richiamati doveri di comportamento volti ad 

assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante graveranno su chi sia stato coinvolto a supporto 

dell’Organismo di Vigilanza. I dati personali potranno essere rivelati al responsabile della funzione 

aziendale titolare dei procedimenti disciplinari e/o all’incolpato esclusivamente nei casi in cui vi sia 

il consenso espresso del segnalante ovvero la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata 

unicamente sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 

indispensabile alla difesa dell’incolpato. 

Sussistendone gli estremi, i dati personali potranno essere comunicati anche a soggetti terzi, 

ricompresi nelle seguenti categorie: 

a) Consulenti (Studi Legali, ecc.); 

b) Inoltre, considerato che le segnalazioni Whistleblowing vengono inoltrate tramite il software My 

Whistleblowing, ai Suoi dati personali può avere accesso anche il fornitore del predetto applicativo, 

nominato all’uopo responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR. Resta inteso che, in 



linea con il principio di tutela della riservatezza del segnalante di cui alla L. 179/2017, la condivisione 

dei Suoi dati personali sarà limitata allo stretto necessario al fine di garantire la Sua riservatezza. 

c) Istituzioni e/o Autorità Pubbliche, Autorità Giudiziaria, Organi di Polizia, Agenzie investigative. 

In ogni caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 

7. TRASFERIMENTO ALL’ESTERO DEI DATI PERSONALI  

I trattamenti connessi hanno luogo in Italia e non sussiste alcuna attività di trasferimento o diffusione 

all’estero o in Paesi extra UE. Nessun dato viene comunicato o diffuso, salvo con finalità di 

rilevazione statistica e in ogni caso in modo anonimo e/o aggregato. 

 

8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

8.1 Diritti del Segnalante 

Il segnalante potrà, nei limiti di quanto previsto dall'articolo 2undecies del Codice Privacy esercitare 

i diritti riconosciuti di cui agli artt. 15/22 del Regolamento: 

- diritto di accesso ai dati personali; 

- diritto di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi (fatta eccezione per i contenuti della 

segnalazione); 

- diritto di revocare il consenso, ove previsto: la revoca del consenso non pregiudica la liceità del 

trattamento basata sul consenso conferito prima della revoca; alla revoca del consenso consegue 

l'impossibilità di accedere al suo profilo, potrà comunque visualizzare le segnalazioni tramite i loro 

codici; la revoca non è comunque prevista nel caso in cui il trattamento è necessario per adempiere 

un obbligo normativo al quale è soggetto il titolare del trattamento; 

- diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 77 d GDPR 

oppure ricorso all'Autorità giudiziaria competente ai sensi dell'art. 79 GDPR, nei modi e nei limiti 

previsti dalla vigente normativa nazionale (D. Lgs. 196/2003). 

 

8.2 Diritto della persona coinvolta 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2undecies del Codice Privacy, il Titolare informa il segnalato che 

l'esercizio dei diritti su esposti (cd. diritti dell'interessato individuati dagli artt. 15 a 22 del GDPR) ed 

in particolare il diritto di accesso, potrà essere ritardato, limitato o escluso per tutto il tempo in cui 

ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenendo conto dei diritti fondamentali e dei 

legittimi interessi dell'interessato, al fine di salvaguardare gli interessi di riservatezza del segnalante 

e di garantire che lo svolgimento degli accertamenti non rischi di essere compromesso (es. 

manomissione delle prove, occultamento di informazioni). 

I diritti su esposti non possono essere esercitati con richiesta al titolare del trattamento, ovvero con 

reclamo ai sensi dell'art. 77, quando dall'esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo 

e concreto alla riservatezza dell'identità del segnalante. In tali casi, tuttavia, i diritti degli interessati 

possono essere esercitati tramite il Garante per la protezione dei dati personali con le modalità di cui 

all'art. 160 D. Lgs. 196/2003, secondo cui il Garante informa l'interessato di avere eseguito tutte le 

verifiche necessarie o di aver svolto un riesame, fermo restando il diritto dell'interessato di proporre 

ricorso giurisdizionale. 

In tutti gli altri casi, i suoi diritti potranno essere esercitati scrivendo con richiesta rivolta senza 

formalità al Data Protection Officer (DPO), l’Avv. Vincenza Del Prete alla quale l’interessato potrà 

rivolgersi all’indirizzo email dpo.avv.vincenzadelprete@gmail.com. 

Oppure l’Interessato potrà inviare una comunicazione scritta a mezzo lettera raccomandata a/r a 

CRI.ALE S.r.l. via Pontina 343 in Roma. 

 

9. Cookies 

Nessun dato personale degli utenti viene acquisito dalla piattaforma. 

Non viene fatto uso di cookies per la trasmissione di informazioni di carattere personale, né vengono 

utilizzati cookies persistenti per il tracciamento degli utenti. 

mailto:dpo.avv.vincenzadelprete@gmail.com


Vengono utilizzati esclusivamente cookies tecnici nella misura strettamente necessaria al corretto ed 

efficiente utilizzo della piattaforma. L'uso dei cookies di sessione (che non vengono memorizzati in 

modo persistente sul computer dell'utente e svaniscono con la chiusura del browser) è strettamente 

limitato alla trasmissione di identificativi di sessione (costituiti da numeri casuali generati dal server) 

necessari per consentire l'esplorazione sicura ed efficiente della piattaforma. 
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